
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                   anno XVI n. 9 del 5/03/2023 
 

MENTRE GESÙ PREGAVA,  
IL SUO VOLTO CAMBIÒ D’ASPETTO 

 

"Cristo... ha fatto risplendere la vita e l’immortalità per 
mezzo del Vangelo" ( 2Tm 1, 10 ). 
La Liturgia di questa seconda Domenica di Quaresima ci 
invita ad entrare in contatto con la luce di Cristo che 
comunica la vera vita: ci porta a meditare sul mistero 
pasquale. 
È attraverso la croce e la risurrezione che Cristo "ha vinto 
la morte" ( 2Tm 1, 10 ) ed illumina così nel modo più 
pieno la nostra vita. Egli rivela l’originale vocazione 
dell’uomo all’immortalità beata: a partecipare, cioè, a 
quella vita in Dio che supera i confini della morte e vince 
il buio della tomba. In questo modo Cristo ci introduce nel 
cuore stesso del Vangelo, Buona Novella rivelata all’intera 
umanità, che era sottoposta al potere del peccato e della 
morte. 
 
Le Letture, che poc’anzi abbiamo ascoltato, ci spronano a 
riflettere sul significato del concetto biblico di "terra 
promessa", collegato con la vocazione di Abramo. La 
prima Lettura, tratta dal Libro della Genesi, ricorda che il 
Signore Dio così ordinò all’antico patriarca: "Vattene dal 
tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso 
il paese che io ti indicherò" ( Gen 12, 1 ). 
La vocazione di Abramo costituisce, in un certo senso, 
l’annuncio delle successive chiamate rivolte ai suoi 
discendenti: pensiamo a Mosè (cf-12 ), a Samuele 
(cf. 1Sam 3, 1-10 ), a Davide (cf. 1Sam 16, 1-13 ), ad 
Isaia (cf. Is 6 ,1-8 ) ed a Geremia (cf. Ger 1, 4-10 ). 
Abramo dovette lasciare la nativa Ur dei Caldei per recarsi 
in un paese a lui sconosciuto, che il Signore gli avrebbe 
indicato. 
Durante la Quaresima ritorniamo spesso a questa 
chiamata divina, in modo particolare quando meditiamo 
sul grande evento dell’Esodo di Israele dall’Egitto. 
L’Egitto, infatti, dove si recarono i discendenti di Abramo 
in cerca di stabile prosperità, col passar del tempo si rivelò 
in realtà come la terra di una pesante "condizione di 
schiavitù" (cf. Es 20, 2 ). 
Durante il tempo di Quaresima l’uscita d’Israele dall’Egitto 
sotto la guida di Mosè costituisce il tema di fondo dei testi 
liturgici, specialmente nell’Ufficio delle Letture. E non si 
tratta soltanto di una serie di semplici fatti storici, bensì 
di avvenimenti carichi di significato spirituale anche per 
noi, che ci avviciniamo ormai alle soglie del terzo 
millennio. 

Il senso simbolico, che i fatti dell’Esodo rivestono, 
emerge in modo eloquente dall’odierno brano 
evangelico, che narra la Trasfigurazione del Signore. 
"Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni... e li 
condusse... su un alto monte. E fu trasfigurato davanti 
a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti 
divennero candide come la luce" ( Mt 17, 1-2 ). 
La Trasfigurazione fu accompagnata da un senso di 
beatitudine che conquistò gli Apostoli: "Signore, è 
bello per noi restare qui" ( Mt 17, 4 ). Essi vennero 
improvvisamente a trovarsi nella sfera di irradiazione 
della divinità, mentre il Padre parlava di Cristo 
trasfigurato: "Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale 
mi sono compiaciuto. Ascoltatelo" ( Mt 17, 5 ). 
La Chiesa, nel ricordare quest’evento durante la 
Quaresima, intende mostrare come la "terra 
promessa" significhi in definitiva il cielo. Al cielo, infatti, 
alla piena comunione con Dio, Cristo Gesù conduce 
tutti i discendenti di Abramo che, mediante la fede, 
prendono parte alla promessa fatta al patriarca: "In te 
si diranno benedette tutte le famiglie della terra" 
( Gen 12, 3 ). 
Essi formano quel "grande popolo" (Gen 12, 2) che 
doveva sorgere da Abramo: il popolo di Dio. 
 
"Soffri anche tu insieme con me per il Vangelo" 
(2Tm 1, 8). San Paolo, rivolgendosi a Timoteo, fa 
notare che, insieme alla grazia dell’elezione in Cristo, 
ci è dato di partecipare alla sua passione.  La forza 
necessaria per lottare contro il male ed il peccato "ci è 
stata data in Cristo Gesù" ( 2Tm 1, 9 ). È la forza che 
Cristo, nella prospettiva della sua passione ormai 
vicina, ha rivelato e comunicato ai tre Apostoli sul 
monte Tabor. Essa preannuncia la rivelazione 
definitiva della risurrezione, come indicano le parole di 
Gesù: "Non parlate a nessuno di questa visione, finché 
il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti" ( Mt 17, 
9 ). 
Sì. La Trasfigurazione del Signore è annuncio della 
Risurrezione: "Questi è il Figlio mio prediletto, nel 
quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo" ( Mt 17, 5 ). 
"Egli ha vinto la morte ed ha fatto risplendere la vita e 
l’immortalità per mezzo del Vangelo" ( 2Tm 1, 10 ). 
Lode ed onore a Te, Signore Gesù! Amen! 
 

(S. Giovanni Paolo II omelia del 5/3/1996) 



 
CALENDARIO S. MESSE DAL 5 AL 12 MARZO 2023 

 
II settimana di Quaresima, II del salterio 

 
 

Sabato 4 
 

Dt 26,16-19   Sal 118   Mt 5,43-48 
Siate perfetti come il Padre vostro celeste.. 
 

 

ore 8 S. Messa                           

 

Domenica 5 Marzo 
 

II Domenica di Quaresima 
 
Gen 15,5-12.17-18  Sal 26  Fil 3,17-4,1,   Lc 9,28-36 
Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio def. fam. Melloni, Mariani, Paterlini e Gessi)                
 

ore 11 S. Messa  
 

 

 

Lunedì 6 

 

Dn 9,4b-10   Sal 78   Lc 6,36-38 
Perdonate e sarete perdonati. . 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Anna e Adelelmo Nardi)                 
           
 

 

Martedì 7 
 

Is 1,10.16-20   Sal 49   Mt 23,1-12 
Dicono e non fanno.  
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Aruta Luciano)                 
 

 

Mercoledì 8 
 
Ger 18,18-20   Sal 30   Mt 20,17-28 
Lo condanneranno a morte.  
 

 

ore 8 S. Messa  
         (secondo intenzione offerente) 

 

Giovedì 9 
 
Ger 17,5-10   Sal 1   Lc 16,19-31 
Nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro 
i suoi mali; ma ora lui è consolato, tu invece 
sei in mezzo ai tormenti. 
 

 

 
 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Andrea Tondelli)                 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 10      

Giornata di astinenza 
 
Gen 37,3-4.12-13.17-28    Sal 104    Mt 21,33-43.45 
Su, uccidiamolo! Costui è l’erede.  
 

 

ore 20.45 Via Crucis  guidata dal gruppo di P. Pio 
                         

                         segue S. Messa      
 

                 (in suffragio di Antonio e Ersilia Paladino)                                     

 

Sabato 11 
 
Mi 7,14-15.18-20   Sal 102   Lc 15,1-3.11-32 
Questo fratello era morto ed è tornato in vita.  
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva                           

                 (in suffragio di Catellani Silverio e Luciana) 

 

Domenica 12 Marzo 
 

III Domenica di Quaresima 
 
Es 17,3-7   Sal 94   Rm 5,1-2.5-8   Gv 4,5-42 
Sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna. . 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Bellesia Franca in Mazza)                 
 

ore 11 S. Messa  
 

 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 
 

 

 
 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 5 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 
 

Martedì 7 ore 20.45 Incontro in oratorio coi genitori dei ragazzi di II media 

Mercoledì 8 ore 14.30 catechismo 2° e 3° elementari 
 

ore 21 I Catechesi quaresimale in cattedrale a Reggio tenuta dal vescovo Giacomo 
           (vedi volantino sul nostro sito) 
 

Giovedì 9 ore 15.30-18 Pomeriggio di studio in oratorio per i ragazzi delle superiori 

Venerdì 10 ore 17 catechismo 4° elementare 
 

Domenica 12 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 

ore 17.30 Lectio divina in oratorio: “La correzione fraterna” 

 
 

 

DOMENICA 5 MARZO 
II domenica di Quaresima / A 

 

 

Canto di inizio  
 

Dono di grazia, dono di salvezza 
è questo tempo che ci guida a Pasqua: 

Cristo, tu chiami tutti a penitenza. Kyrie, eleison! 
 

Cuore contrito, spirito affranto, 
lotta e preghiera sono l’arma santa 

che ci assicura grande il tuo perdono. Christe, eleison! 
 

Lungo il cammino sei al nostro fianco 
per sostenerci nella tentazione: 

Figlio di Dio, dona a noi vittoria. Kyrie, eleison!  
 

Atto penitenziale e Kyrie 
 

Pietà di noi Signore Contro di te abbiamo peccato 
 

Mostraci Signore la tua misericordia 
E donaci la tua salvezza 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Preghiamo. O Dio, che hai chiamato alla fede i nostri 
padri e per mezzo del Vangelo hai fatto risplendere la vita, 
aprici all’ascolto del tuo Figlio, perché accogliendo in noi 
il mistero della croce, possiamo essere con lui trasfigurati 
nella luce. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio […] per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Prima Lettura   Dal libro della Genesi 
 

In quei giorni, il Signore disse ad Abram: «Vàttene dalla 
tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre, 
verso la terra che io ti indicherò. Farò di te una grande 
nazione e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e possa 
tu essere una benedizione. Benedirò coloro che ti 
benediranno e coloro che ti malediranno maledirò, e in te 
si diranno benedette tutte le famiglie della terra». 
Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore. 
 
Salmo Responsoriale   
 

Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo.  
 

Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. Rit. 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. Rit.. 
 

L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. Rit. 

 
Seconda Lettura  

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo  
 

Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con me per il 
Vangelo. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con 
una vocazione santa, non già in base alle nostre 
opere, ma secondo il suo progetto e la sua grazia.  
Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità, 
ma è stata rivelata ora, con la manifestazione del 
salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e 
ha fatto risplendere la vita e l’incorruttibilità per 
mezzo del Vangelo. 
 
Canto al Vangelo  
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!». 
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un 
alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le sue vesti divennero candide 
come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, 
che conversavano con lui. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere 
qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, 
quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. 
Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è 
il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo».  
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra 
e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, 
li toccò e disse: «Alzatevi e non temete».  



Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non 
parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio 
dell’uomo non sia risorto dai morti». 

 
Professione di Fede              (simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito Santo,        
                   nacque da Maria Vergine,   (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato,  
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;        
il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
 

R. Illumina i tuoi figli, o Padre. 
 

Canto di offertorio 
 

O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 
Santo, immortale, Gesù Cristo!  

 

Giunti al tramonto del sole e vista la luce della sera,  
lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo, Dio. Rit. 

 

È giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo,  
Figlio di Dio che doni la vita: l’universo perciò ti dà gloria. Rit.  

 

Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, generato da Maria:  
tu, che sei la luce vera, hai assunto la nostra carne. Rit. 

 
Sulle offerte  (in piedi) 
Questa offerta, Padre misericordioso, ci ottenga il 
perdono dei nostri peccati e ci santifichi nel corpo e nello 
spirito, perché possiamo celebrare degnamente le feste 
pasquali. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Prefazio 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
E cosa buona e giusta. 

 

E veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte 
di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, 
Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per 
Cristo Signore nostro. Egli, dopo aver dato ai discepoli 
l’annuncio della sua morte, sul santo monte manifestò la 
sua gloria e chiamando a testimoni la legge e i profeti  
indicò agli apostoli che solo attraverso la passione 
possiamo giungere al trionfo della risurrezione. 
E noi, uniti agli angeli del cielo, acclamiamo senza fine la 
tua santità, cantando l’inno di lode: 

 

Padre Nostro  (se è in canto) 
 

Pàter nòster, qui es in caelis, 
 sanctificètur nomen tùum, 
advèniat regnum tùum, fiat volùntas tua 
sìcut in caelo et in terra; 
panem nostrum cotidianum dà nobis hòdie, 
et dimìtte nobis dèbita nostra sìcut et nos dimìttimus 

debitòribus nostris, et ne nos indùcas 
in tentatiònem, sed lìbera nos a malo. 

 
Canto di comunione 

 

Miserere mei, Domine. Miserere mei, Domine. 
 

Pietà di me, o Dio, per la tua misericordia 
nel tuo grande amore cancella il mio peccato. 

Lavami da tutte le colpe e dal mio peccato mondami. 
La mia colpa conosco, dinanzi ho il mio peccato. Rit 

 

Contro te solo ho peccato, ciò che è male io l’ho fatto; 
è giusta la tua parola e retto è il tuo giudizio. 

Nella colpa sono generato, nel peccato concepito. 
Ma tu vuoi un cuore sincero, sapienza tu mi insegni. Rit 

 

Purificami con issopo e sarò mondato, 
lavami e sarò più bianco, più bianco della neve. 

Fammi sentire la gioia e dammi la letizia, 
esulteranno le ossa che tu mi hai spezzato. Rit 

 

Dai miei peccati distogli e cancella le mie colpe. 
Crea in me un cuore puro, rinnova in me lo spirito. 

Non mi respingere, o Dio, e non togliermi il tuo spirito.  
Rendimi la tua gioia, sostieni la mia vita. Rit 

 

Insegnerò agli erranti le vie del tuo amore 
e torneranno con gioia a te i peccatori. 

Liberami dal sangue, o Dio, Signore di salvezza, 
e la mia lingua esalti la tua giustizia. Rit 

 
Canto di ringraziamento 

 

Credo in te, Signor, credo in te: 
grande è quaggiù il mister, ma credo in te. 

 

Luce soave, gioia perfetta sei. 
Credo in te, Signor, credo in te. 

 

Spero in te, Signor, spero in te: 
debole sono ognor, ma spero in te. Rit 

 

Amo te, Signor, amo te: o crocifisso Amor, amo te. Rit 
 

Resta con me, Signor, resta con me: 
pane che dai vigor, resta con me. Rit 

 
Orazione sul popolo 
Il Signore sia con voi.  E con il tuo spirito. 
Inchinatevi per la benedizione 
 

Benedici sempre i tuoi fedeli, o Padre, perché, 
aderendo al Vangelo del tuo Figlio unigenito, possano 
desiderare e raggiungere la gloria manifestata agli 
Apostoli in tutta la sua bellezza. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.  
 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e 
Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga 
sempre. Amen. 

 
Canto finale 

 

  Salve Regina, mater misericordiae, 
vita, dulcedo et spes nostra, salve. 
Ad te clamamus, exules filii Evae,            

ad te suspiramus, gementes et flentes        
in hac lacrimarum valle. 

Eia ergo, advocata nostra, 
illos tuos misericordes oculos ad nos converte. 

Et Iesum, benedictum  fructum ventris tui, 
nobis post hoc exilium ostende.              

O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria. 


